
Al Portello Cabaret 
le «frecciate» di Grillo 

Beppe Grillo è di scena alle 21.30 alla Festa dell'Unità 

Questa è la volta buona: Grillo Giuseppe da San Pier d'Arena 
ha l'occasione di dimostrare davvero se sa guadagnarsi quei 
trenta o quaranta milioni di cachet che vale la sua insostituibi-
le performance. 

La scorsa stagione tentò la strada del teatro perché, per sua 
ammissione, fa troppo freddo a fare le piazze d'inverno. Fu un 
successo perché lui è bravo ma non sarà mai un attore, anche se 
film sfortunati come «Cercasi Gesù» sembrano dimostrare il 
contrario. Non sappiamo se vorrà ripetere l'esperimento que-
st'anno, ma visto che da buon ligure è molto affezionato alla sua 
terra e alle «palanche», possiamo sperare di rivederlo in teatro. 
Cosi questa serata settembrina, in cui l'umidità non mancherà 
di deporsi stilla folla gremita, sarà una specie di anteprima spe-
ciale ad inviti. Mentre Grillo si esibirà (Festival dell'Unità, Por-
tello, ore 21.30) all'angolo del Cabaret le toscanissime Galline 
proporranno «Sketch up», una miscela di bizzarro e poetico 
umorismo a base di ortaggi animati e favole per adulti. 

Intanto questa sera riapre anche Zelig, il cabaret di Viale 
Monza, che per due giorni presenterà una «inaspettata sorpre-
sa»: lo spettacolo di un piccolo comico molto bravo che non vuo-
le essere nominato, chiamiamolo «Kovalsky». 

d.g. 


